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Domanda:  

Una interpretazione procedurale, invocando l'art. 1, 1° comma L. 689/81, considera legittimi  ricorsi 

presentati in merito a sanzioni comminate per trasporto di rifiuti con formulario di identificazione 

incompleto commessa in vigenza del D.Lgs. Ronchi, anche se gli operatori nel redigere il loro 

verbale precisano di contestare il D.L.vo 22/97 aggiungendo "ora sostituito dal D.L.vo 152/06”.  

Cosa si può argomentare al riguardo? 

 

Risposta (a cura della dott.ssa Stefania Pallotta) 

A nostro avviso,  in casi come quelli descritti, si ritiene che gli accertatori abbiano proceduto in 

modo corretto alla contestazione delle violazioni amministrative concernente il formulario di 

identificazione. 

Infatti, se il fatto illecito è stato commesso sotto la vigenza del D.lgs. n. 22/1997 e la contestazione 

è avvenuta dopo l’entrata in vigore del nuovo Testo Unico ambientale, appare senz’altro valida la 

contestazione che rechi la menzione degli artt. 15 e 52, 3° comma del D.lgs. 22/1997, indicando che 

tali norme sono state sostituite dalle corrispondenti disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006.  
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